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[bookmark: CPB]CPB: rateizzazione dell’imposta sostitutiva per gli aderenti al ravvedimento speciale

FAQ AE 5 febbraio 2026
L'Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al versamento rateale dell’imposta sostitutiva per i soggetti che, avendo aderito al CPB, hanno deciso di aderire anche al ravvedimento speciale, relativamente ai periodi 2018-2022 e 2019-2023. Sintesi delle indicazioni principali.
Ravvedimento 2018-2022: gestione dei versamenti pregressi 
Per la sanatoria riferita alle annualità 2018-2022, il termine di riferimento per la prima rata era il 31 marzo 2025. Pertanto, le rate successive si considerano in scadenza l'ultimo giorno di ogni mese (30 aprile, 31 maggio, ecc.). È stata, quindi confermata la regolarità dei versamenti effettuati in data anteriore al termine ultimo, a patto che per le rate successive alla scadenza di legge sia stata rispettata la cadenza mensile. 
Ravvedimento periodo 2019-2023 
Per quanto riguarda il ravvedimento relativo agli anni 2019-2023, la norma stabilisce che il versamento può essere effettuato in un massimo di dieci rate mensili a decorrere dal 15 marzo 2026.
Pertanto, anche se il contribuente decide di versare la prima rata anticipatamente (ad esempio il 20 gennaio 2026), le rate successive restano comunque ancorate al termine fisso del 15 marzo, quindi, la seconda rata dovrà essere corrisposta entro il 15 aprile, la terza entro il 15 maggio e così via. 
Interessi legali
Infine, è stato puntualizzato che dal 1° gennaio 2026, il saggio degli interessi legali è stato fissato nella misura del 1,6%, con riflesso sulle rate in scadenza da tale data: 
· per il ravvedimento 2019-2023, l'interesse dell'1,6% decorre dal 15 marzo 2026 e si applica a tutte le rate successive alla prima; 
· per il ravvedimento 2018-2022, il nuovo tasso deve essere applicato a tutte le rate con scadenza naturale nel corso del 2026, sostituendo il saggio in vigore nell'anno precedente.


[bookmark: REGIMEFORF]Regime forfettario: la partecipazione a una rete contratto non è causa di esclusione

Risp. AE 9 febbraio 2026 n. 24
Il caso analizzato dall’AE riguarda un professionista forfettario che partecipa ad una rete di contratto priva di soggettività giuridica.
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la partecipazione di un professionista in regime forfettario ad una rete contratto pura, ossia senza soggettività giuridica, con altri colleghi per condividere la gestione di personale dipendente in regime di codatorialità, non costituisce causa ostativa al mantenimento del regime stesso. 
Infatti, l'adesione al contratto di rete non crea un nuovo ente fiscale né estingue la soggettività dei singoli partecipanti, poiché i costi e i ricavi derivanti dal programma di rete sono imputati "pro-quota" direttamente ai singoli professionisti; inoltre, non si verifica l'effetto di segregazione o frazionamento che la norma intende colpire. 
In conclusione, il professionista può partecipare alla rete e permanere nel regime forfetario, a condizione che la rete non si trasformi in una società di fatto.  
Se l'attività comune dovesse essere riqualificata come esercizio di una società commerciale di fatto, la causa ostativa tornerebbe a operare, comportando l'esclusione dal regime agevolato.  
[bookmark: CREDITOZES]Credito ZES per imprese agricole in semplificata con reddito su base catastale

Risp. AE 9 febbraio 2026 n. 25
Con un interpello sono stati chiesti chiarimenti in merito all'interpretazione e applicazione della disciplina del credito di imposta per gli investimenti nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno ZES Unica per il settore della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell'acquacoltura.
Quesito 
Un'impresa individuale esercente l'attività agricola di produzione primaria di prodotti agricoli compresi nell'allegato I del Trattato sul funzionamento della UE, che adotta un “regime di contabilità semplificata” e che determina il reddito su base catastale chiede chiarimenti in merito all’applicazione della disciplina del credito di imposta ZES Unica agricola per gli investimenti nella Zona Economica Speciale per il Mezzogiorno. Gli investimenti previsti in nuovi macchinari incrementano la capacità produttiva e migliorano l'efficienza del ciclo produttivo: l'acquisizione degli stessi avviene mediante contratti di locazione finanziaria con possibilità di riscatto del bene (leasing) e risultano conformi all'art. 14 Reg. UE 2022/2472 in quanto funzionali al “miglioramento del rendimento e della sostenibilità globali dell'azienda agricola”, in particolare mediante una riduzione dei costi di produzione. 
Viene chiesto se tra i beneficiari del credito di imposta ZES Unica agricola vi rientri anche il soggetto che determina il reddito su base catastale e adotta il regime di contabilità semplificata. 
Parere dell'AE 
È stato istituito un contributo, sotto forma di credito di imposta, a favore delle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore della pesca e dell'acquacoltura, che effettuano investimenti in beni strumentali destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nella ZES Unica, che comprende le zone assistite delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia (art. 16-bis DL 124/2023): le modalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le applicazione e di fruizione del credito d'imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo di spesa previsto sono state definite con DM 18 settembre 2024. 
L'AE ricorda che la disciplina agevolativa in parola si applica alle: 
1. le imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli compresi nell'allegato I del TFUE; 
2. le imprese attive nel settore forestale; 
3. le microimprese, le piccole e medie imprese attive nel settore della pesca e acquacoltura. 
Il successivo comma 2 specifica che le imprese beneficiarie possono accedere al contributo “indipendentemente dalla forma giuridica e dal regime contabile adottato” purché già operative nella ZES Unica senza alcun riferimento alle modalità di determinazione del reddito ai fini della spettanza del credito d'imposta in parola. 
In conclusione, l'AE precisa che tra i soggetti beneficiari dell'agevolazione siano compresi anche quelli che determinano il reddito catastalmente (i titolari di reddito agrario ai sensi dell'art. 32 TUIR) adottando il “regime di contabilità semplificata”, sempreché rientrino tra le imprese individuate dall'art. 2 c. 1 DM 18 settembre 2024.


[bookmark: INVESTIMENTI]Investimenti 4.0: prorogato il termine per le comunicazioni di completamento

DD MIMIT 28 gennaio 2026
Il decreto dispone la proroga al 31 marzo 2026 dei termini per la presentazione delle comunicazioni di completamento degli investimenti 4.0 ultimati al 31 dicembre 2025, tramite il sistema telematico per la gestione delle comunicazioni.
Il MIMIT ha prorogato al 31 marzo 2026 i termini per la presentazione delle comunicazioni di completamento degli investimenti 4.0 ultimati alla data del 31 dicembre 2025. 
La c.d. comunicazione di completamento contiene i dati consuntivi dell’investimento effettuato, la data di completamento, i costi effettivamente sostenuti e il credito effettivamente maturato.
La comunicazione è necessaria ai fini della fruizione del credito che potrà avvenire dal giorno 10 del mese successivo alla trasmissione effettuata a cura del MIMIT all’AE di conferma della maturazione del credito.
Le imprese che hanno ricevuto da parte del GSE la comunicazione di nuova disponibilità di risorse devono presentare la comunicazione di conferma entro 30 giorni dalla ricezione della suddetta comunicazione e conseguentemente la comunicazione di completamento entro il 31 marzo 2026.


[bookmark: PRESONEDIS]Persone con disabilità: aggiornata la guida sulle agevolazioni fiscali in ambito edilizio

Guida AE febbraio 2026
L'Agenzia delle Entrate ha aggiornato la guida "Le agevolazioni fiscali per le persone con disabilità", recependo le disposizioni della Legge di Bilancio 2026. Come cambia il regime fiscale delle spese edilizie? 
L'Agenzia delle Entrate ha aggiornato la guida sulle agevolazioni fiscali per le persone con disabilità. La novità principale riguarda la rimodulazione delle aliquote per l'eliminazione delle barriere architettoniche e l'introduzione di criteri differenziati in base alla tipologia di immobile.
Lo stop definitivo al Bonus 75%
A partire dal 1° gennaio 2026, la detrazione maggiorata del 75% non è più disponibile per le nuove spese. Tale agevolazione resta valida esclusivamente per i lavori documentati e pagati entro il 31 dicembre 2025. Per gli interventi avviati o pagati dal 2026, occorre fare riferimento al regime ordinario del recupero del patrimonio edilizio.
Le nuove aliquote 2026: prima casa e altri immobili
Per l'anno 2026, la Legge di Bilancio ha confermato un sistema a due velocità per le detrazioni IRPEF legate all'abbattimento delle barriere (come l'installazione di ascensori, montacarichi o servoscala):
· abitazione principale: i proprietari o titolari di diritti reali che effettuano interventi sull'unità immobiliare adibita a residenza principale possono beneficiare di una detrazione del 50%;
· altri immobili: in tutti gli altri casi (come le seconde case o immobili non destinati ad abitazione principale), l'aliquota scende al 36%.
In entrambi i casi, il limite massimo di spesa su cui calcolare la detrazione è fissato a 96.000 euro per singola unità immobiliare. La detrazione viene ripartita in 10 quote annuali di pari importo.
Prospettive 2027
La guida anticipa già il calendario dei futuri tagli previsti dalla normativa. Dal 1° gennaio 2027, le agevolazioni subiranno un ulteriore ridimensionamento: la detrazione per l'abitazione principale scenderà al 36%, mentre per tutti gli altri immobili passerà al 30%, mantenendo comunque il tetto di spesa di 96.000 euro. Solo dal 2028 il plafond si ridurrà drasticamente a 48.000 euro, con un'aliquota fissa al 30%.


[bookmark: INTRASTA]Intrastat – Cambia la soglia degli acquisti di beni

Determinazione AD 3 febbraio 2026 n. 84415
Elevata a € 2.000.000 la soglia per la presentazione dei modelli “INTRA-2 bis” - Acquisti di beni con periodicità mensile.
In ragione dell’importo rivisto, sono tenuti all’adempimento i soggetti passivi il cui ammontare totale trimestrale dei suddetti acquisti in almeno uno dei 4 trimestri precedenti sia uguale o superiore a € 2.000.000 (la precedente soglia era fissata a € 350.000). 
La novità si applica a partire dagli invii degli elenchi riepilogativi da effettuarsi entro il 25 febbraio 2026 (intra di gennaio 2026). 
Confermate invece le soglie degli altri modelli; confermati, per ora, anche i modelli e le specifiche tecniche approvati con Determinazione AD 23 dicembre 2021 n. 493869.

[bookmark: CORREZIONE][bookmark: _Hlk190425855]Correzione di errori commessi nella comunicazione c.d. Esterometro

     Risp. AE Stampa specializzata 5 febbraio 2026 
Diffuso un nuovo chiarimento per la procedura volta a correggere eventuali errori commessi a seguito del ricevimento di fatture da soggetti stranieri.
L’AE, in occasione di un incontro con la stampa specializzata, ha fornito un interessante chiarimento riguardante la procedura per correggere eventuali errori commessi a seguito del ricevimento di fatture da soggetti stranieri. 
In particolare, è stato chiarito che, in caso di errore nell’integrazione di una fattura intra o extra-Ue (es. aliquota IVA errata) sfociato poi con l'invio all'AE di un documento TD17 errato, per correggerlo occorre inviare 2 documenti di tipo TD17:
· un documento compilato con gli stessi importi del documento errato, ma di segno contrario;
· uno compilato correttamente.



[bookmark: PIANISTOCK][bookmark: _Hlk190425398]Piani di stock option/grant: indicazioni da OIC

Scheda OIC - AE 29 gennaio 2026 
L'OIC ha fornito indicazioni operative sul trattamento contabile e fiscale dei piani di stock option/grant (equity-settled) da parte dei soggetti che applicano i principi contabili nazionali. Le linee guida sono indirizzate alle imprese che intendono aderire all’adempimento collaborativo e che, di conseguenza, necessitano di una certificazione del sistema di controllo del rischio fiscale.
Una società che redige il bilancio d’esercizio secondo le norme del Codice civile intende sviluppare una propria politica contabile, ai sensi dell’OIC 11, per la contabilizzazione dei piani di assegnazione di azioni, o opzioni su azioni, ai propri dipendenti o amministratori a fronte di servizi ricevuti, ai sensi degli artt. 2357, 2349 c. 1, 2441 c. 8 e 2389 c.c. prendendo a riferimento il principio contabile internazionale IFRS 2 - Share-based payment. 
I piani di stock option/stock grant in esame sono i seguenti:
· assegnazione gratuita o a pagamento ai propri dipendenti di azioni proprie (art. 2357 c.c.);
· assegnazione gratuita di azioni a beneficio dei dipendenti in virtù di un aumento gratuito di capitale effettuato ai sensi dell’art. 2349 c. 1 c.c.;
· assegnazione di azioni a beneficio dei dipendenti a seguito di un aumento di capitale a pagamento effettuato ai sensi dell’art. 2441 c. 8 c.c.;
· piani di azionariato agli amministratori secondo le previsioni dell’art. 2389 c.c.
La contabilizzazione dei piani di stock option/stock grant non è trattata in modo specifico dai principi contabili nazionali e non si rinviene una disciplina applicabile in via diretta e immediata a detta fattispecie. 
Tuttavia, OIC non ravvede incompatibilità tra quanto previsto dall’IFRS 2 e i postulati del bilancio previsti dall’OIC 11, in particolare osserva che non vi è un problema di prudenza in quanto la contabilizzazione della riserva è controbilanciata da un costo che viene rilevato a conto economico per competenza, ossia quando i servizi sono ricevuti. L’IFRS 2 consente di rappresentare in bilancio l’effettivo costo sostenuto dalla società per i servizi resi dai dipendenti e pertanto fornisce una rappresentazione sostanziale della remunerazione del personale che è pagato tramite azioni. Infatti, in estrema sintesi, l’IFRS 2, per i piani regolati con strumenti rappresentativi di capitale, di regola prevede la rilevazione del costo a conto economico, lungo la durata del piano, in contropartita a una riserva di patrimonio netto. Nel caso di specie nulla vieta che il redattore del bilancio possa sviluppare una propria politica per la contabilizzazione dei piani di stock option/stock grant prendendo a riferimento le disposizioni dell’IFRS 2. La società applica la politica contabile a tutti i piani di stock option/stock grant e considera i requisiti di informativa previsti dal medesimo principio. Si applicano ove pertinenti le disposizioni sui cambiamenti di principi contenute nell’OIC 29.
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[bookmark: INVESTIMENTIBENI]Investimenti in beni strumentali: potenziata la Nuova Sabatini
A cura di Carmelina Bonetti
La Legge di Bilancio 2026 ha potenziato la Nuova Sabatini a sostegno degli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese. Obiettivo dell'iniziativa, gestita dal Ministero delle Imprese con il supporto di Invitalia, è quello di facilitare l'accesso al credito e di stimolare l'acquisizione da parte delle aziende di beni strumentali innovativi, al passo con il cambiamento tecnologico e la sostenibilità ambientale. Rilevanti sono anche le considerazioni relative alla possibile cumulabilità con altri crediti d'imposta.
La Legge di Bilancio consolida e rafforza la Nuova Sabatini – originariamente istituita dall'art. 2 DL 69/2013 e convertito in L. 98/2013 – come strumento di sostegno agli investimenti produttivi delle micro-piccole e medie imprese (art. 1 c. 468). Grazie ai contributi e ai finanziamenti a tasso agevolato di impianti, macchinari, attrezzature innovative tecnologiche e sostenibili, la Nuova Sabatini stimola le imprese alla crescita e allo sviluppo competitivo. Può essere richiesta dalle imprese dei vari settori economici ad esclusione delle attività connesse all'esportazione o condizionate all'uso preferenziale di prodotti nazionali rispetto a quelli d'importazione e delle attività in ambito finanziario/assicurativo.
Caratteristiche dell'agevolazione: il finanziamento e il credito
Le società che intendono avvalersi della Nuova Sabatini possono richiedere forme di finanziamento e di credito per programmi di investimento in beni strumentali:
· materiali – macchinari, impianti, attrezzature, beni strumentali d'impresa, hardware nuovi di fabbrica;
· immateriali – software e tecnologie digitali destinati all'uso produttivo.
La norma prevede due livelli di sostegno economico:
· accesso a finanziamenti agevolati, anche grazie al leasing finanziario;
· riconoscimento di un contributo statale in conto impianti calcolato su un tasso d'interesse convenzionale.​
I finanziamenti per investimenti alle PMI possono essere assistiti dal “Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” alle seguenti condizioni:
· una durata massima di 5 anni;
· un importo compreso tra 20.000 € e 4 milioni;
· gli importi finanziati devono essere integralmente destinati alla copertura di investimenti ammessi dalla norma.
L'agevolazione a fronte del finanziamento è un contributo in conto impianti erogato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), parametrato al valore degli interessi calcolati su tali finanziamenti di durata quinquennale assumendo un tasso annuo convenzionale pari al:
· 2,75% per gli investimenti in beni strumentali (investimenti cosiddetti ordinari);
· 3,575% per gli investimenti in tecnologie e “industria 4.0” (investimenti cosiddetti 4.0 come big data, cloud, banda larga, robotica, tracciamento rifiuti);
· 3,575% per gli investimenti green (in relazione a domande presentate a partire dal 1° gennaio 2023).
Imprese che possono usufruire dell'agevolazione
Le imprese che intendono usufruire del sostegno economico erogato grazie alla “Nuova Sabatini”, alla data di presentazione della domanda devono rispettare i seguenti requisiti:
· essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese o nel Registro delle imprese di pesca;
· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti ovvero non devono essere imprese in stato di liquidazione volontaria o imprese sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatoria;
· non devono rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;
· devono essere imprese che rispettano il principio di continuità aziendale;
· devono essere imprese con sede legale o una unità locale in Italia. Le imprese non residenti nel territorio italiano se in possesso di una unità locale in Italia questa deve essere dimostrata in sede di presentazione della richiesta di erogazione del contributo.
Quali progetti possono essere finanziati
L'accesso all'agevolazione è consentito alle imprese per investimento in progetti di crescita e innovazione economica mediante la realizzazione di investimenti in:
· beni strumentali come impianti, macchinari, attrezzature, beni strumentali ad uso produttivo, hardware;
· in beni 4.0 come beni strumentali sostenibili a basso impatto ambientale;
· investimenti in beni strumentali green.
Per quanto riguarda gli investimenti green, affinché i beni strumentali oggetto dell'agevolazione vengano ammessi, è obbligatorio che il rappresentante legale della società:
· dichiari il possesso di un'idonea certificazione ambientale di processo rilasciata o convalidata da un organismo indipendente accreditato;
· fornisca la dichiarazione attestante la presenza di certificazione ambientale di prodotto riconosciuto a livello europeo.
Spese ammesse per ottenere il finanziamento
Le spese oggetto del finanziamento della Nuova Sabatini riguardano precisamente:
· i beni nuovi e riferiti alle categorie di immobilizzazioni materiali per “impianti e macchinari”, “attrezzature industriali e commerciali” e “altri beni” –spese classificabili nell'attivo dello stato patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dell'art. 2424 c.c., come pronunciati nel principio contabile OIC 16 (Organismo italiano di contabilità); a software e tecnologie digitali. Non possono essere ammesse in ogni caso le spese relative a terreni e fabbricati, relative a beni usati o rigenerati, nonché riferibili a “immobilizzazioni in corso e acconti”;
· i beni nuovi di fabbrica ad uso produttivo, inerenti all'attività svolta dall'impresa che, presi singolarmente o nel loro insieme presentano un'autonomia funzionale;
· i beni immateriali relativi a investimenti 4.0.
I beni devono soddisfare le seguenti caratteristiche:
· autonomia funzionale dei beni, diversamente le spese non possono essere ammesse al finanziamento;
· inerenza e soprattutto correlazione dei beni oggetto dell'agevolazione all'attività produttiva svolta dall'impresa che effettua la richiesta di agevolazione.
La Nuova Sabatini “Capitalizzazione”
La Nuova Sabatini comprende uno specifico capitolo che considera la ricapitalizzazione delle imprese in una logica di resilienza finanziaria delle PMI. Lo scopo della norma è rafforzare il legame tra incremento patrimoniale e investimento produttivo così da favorire le imprese impegnate in processi di capitalizzazione abbinati a programmi di investimento.  
La Circ. direttoriale 22 luglio 2024 n. 1115 ha precisato le caratteristiche dell'aumento di capitale, le condizioni di revoca e le modalità di presentazione delle domande, stabilendone l'improcedibilità qualora non vengano rispettati i termini e i dettati normativi.
Il processo di capitalizzazione deve seguire una struttura precisa:
1. aumento di capitale sociale: la società è obbligata a sottoscrivere interamente l'aumento di capitale entro e non oltre i 30 giorni successivi alla concessione del contributo e, comunque, prima della richiesta di erogazione del contributo, pena la revoca del contributo stesso;
2. versamento del 25% dell'aumento di capitale sociale: la PMI entro e non oltre i 30 giorni successivi alla concessione del contributo e, comunque, prima della richiesta di erogazione del contributo, è tenuta a versare almeno il 25% dell'aumento di capitale, oltre l'intero valore del sovrapprezzo delle azioni, ove previsto. Ai sensi degli artt. 2481 bis e 2463 bis c.c., qualora una “s.r.l.s” - società a responsabilità limitata semplificata - o l'unico socio della PMI effettui l'aumento di capitale sociale, quest'ultimo deve risultare interamente versato;
3. il versamento della quota dell'aumento di capitale non versato: i termini e le modalità sono previste dalla circolare sopra menzionata. Il versamento deve risultare effettuato secondo quanto previsto dall'art. 5 c. 7 e dall'art. 9 c. 2 Decreto “Capitalizzazione”.


Caratteristiche della delibera di aumento del capitale sociale

Secondo quanto disposto dalla Circ. MIMIT 22 luglio 2024 n. 1115, la delibera di aumento del capitale sociale deve avere le seguenti caratteristiche:
· deve essere effettuata esclusivamente nella forma del conferimento in denaro e deve risultare adottata dalla PMI come “versamento in conto aumento del capitale”;
· deve essere adottata entro la data di presentazione della domanda di contributo e durante i 6 mesi antecedenti alla data di presentazione della stessa;
· non deve contenere alcuna previsione contraria rispetto all'inscindibilità dell'aumento del capitale;
· deve prevedere l'aumento di capitale sociale in misura non inferiore al 30 % dell'importo del finanziamento;
· deve prevedere che l'aumento del capitale sociale sia correlato a un finanziamento a copertura di un singolo programma d'investimento.
Procedura corretta da seguire per ottenere le agevolazioni 
· Le PMI devono aumentare il loro capitale sociale seguendo le indicazioni degli articoli e della circolare;
· devono compilare un modulo di domanda online attraverso la piattaforma dedicata;
· devono presentare la domanda di aiuto finanziario e la richiesta di finanziamento correlata all'ente finanziatore per sostenere il loro piano di investimento;
· l'ente finanziatore ha l'obbligo di verificare la completezza e l'accuratezza della documentazione presentata e l'adeguatezza della PMI rispetto ai criteri dimensionali;
· una volta ottenuta la conferma del Ministero sulla disponibilità dei fondi, l'ente finanziatore può erogare il finanziamento supportato, eventualmente, dal fondo di garanzia governativo, secondo le condizioni specificate dalla normativa.
Esempio pratico
Nel prospetto che segue viene sviluppato un esempio di rilevazione contabile del contributo connesso alla fruizione dell'agevolazione nelle varie e specifiche fasi operative:

	Scritture contabili

	Operazione aziendale
	Scritture contabili

	Acquisto del bene strumentale ammesso
	Una volta ricevuta la fattura di acquisto del bene si effettua la registrazione contabile del bene a patrimonio nella seguente modalità

	
	Impianti e macchinari
	100.000
	a
	Debiti v.so fornitori
	

	
	Iva a credito
	22.000
	
	
	122.000

	
	Importo totale della fattura € 122.000

	La Banca eroga il finanziamento bancario
	Banca C/C
	122.000
	a
	Debiti Mutui
	122.000

	Approvazione e rilevazione del contributo in c/interessi
	Il contributo, in questo caso calcolato convenzionalmente – ad esempio un tasso 2,75% su 5 anni – viene rilevato per competenza seguendo il principio contabile OIC 12. Supponendo un contributo totale di € 20.000 su 5 anni la scrittura contabile sarà la seguente:

	
	Crediti vs Ministero Sviluppo Economico
	
	a
	Contributi c/interessi L. Sabatini
	20.000

	Risconto del contributo
	Il contributo va ripartito per competenza sulla durata del finanziamento ossia € 4.000/anno per 5 anni.
Per il primo esercizio:

	
	Contributi c/interessi L. Sabatini
	
	a
	Crediti vs Ministero Sviluppo Economico
	16.000

	
	Al momento dell'incasso effettivo dell'importo

	
	Banca C/C
	
	a
	Crediti vs Ministero Sviluppo Economico
	20.000

	Pagamento delle rate del mutuo
	Per ogni singola rata si effettua un'uscita di banca e la rilevazione della quota capitale di mutuo estinta più interessi pagati:

	
	Debiti per mutuo (quota capitale)
	
	a
	Banca C/C
	

	
	Interessi passivi su mutui
	
	
	
	



Passaggi operativi
L'impresa deve:
1. accedere tramite SPID alla sezione "Beni strumentali-Nuova Sabatini" del sito del Ministero alla sezione riservata alle imprese;
2. scaricare la domanda, compilarla e firmarla digitalmente per essere inviata tramite PEC all'indirizzo PEC della banca/intermediario prescelto;
3. fornire una descrizione dell'investimento che si intende finanziare indicando l'importo complessivo al netto dell'IVA distinguendo gli importi tra le differenti voci dello stato patrimoniale suddette (macchinari e impianti, attrezzature industriali e commerciali, altri beni) in caso di investimenti ordinari;
4. la banca, una volta ricevuta la domanda, verifica la regolarità formale e i requisiti e trasmette al Ministero la richiesta di prenotazione delle risorse relative al contributo;
5. gli investimenti possono essere avviati solo dopo l'invio della domanda via PEC;
6. non è necessario allegare preventivi o fatture che devono essere conclusi entro 12 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento.
Nuova Sabatini e cumulabilità con altre agevolazioni fiscali
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha precisato che le agevolazioni della Nuova Sabatini sono fruibili unitamente a tutte le misure fiscali che, applicandosi alla generalità delle imprese, non configurano aiuti di Stato.
Di conseguenza, le agevolazioni che derivano dalla Nuova Sabatini possono essere cumulabili con altre misure pubbliche che non costituiscono aiuti di stato come ad esempio “il credito d'imposta 5.0”. A tal proposito il MIMIT, in risposta ad un quesito puntuale sul credito d'imposta 5.0 sopra citato, ha chiarito che “Il credito di imposta in questione non costituisce un aiuto di Stato, pertanto non trovano applicazioni i limiti in materia di cumulo previsti dalla disciplina Nuova Sabatini, fermo restando quanto previsto dalla normativa del predetto credito di imposta all'art. 38, comma 18, del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19 laddove è stabilito che lo stesso ‹‹è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, (…), non porti al superamento del costo sostenuto››”.
Nel prospetto che segue sono individuate le misure fiscali applicabili alla generalità delle imprese che possono essere cumulate con le agevolazioni della Nuova Sabatini:
	Nuova Sabatini e cumulo con le misure fiscali

	Credito d'imposta per investimenti in beni strumentali
	Il credito di imposta in questione non costituisce un aiuto di Stato; pertanto, non trovano applicazioni i limiti in materia di cumulo previsti dalla disciplina Nuova Sabatini. Resta confermato quanto previsto dalla normativa del citato credito di imposta all'art. 1 c. 192 L. 160/2019 in cui è stabilito che lo stesso “è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, (…), non porti al superamento del costo sostenuto”.

	Credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno
	Il credito in questione è cumulabile nei limiti delle intensità massime previste dal pertinente regolamento di esenzione applicabile per settore.

	Misure PNRR
	È cumulabile nei limiti delle intensità massime previste dal pertinente regolamento di esenzione applicabile per settore e ad eccezione delle disposizioni normative che regolano le singole misure finanziate all'interno del PNRR, nonché il rispetto del divieto di doppio finanziamento, nel rispetto di quanto evidenziato nella Circ. MEF 14 ottobre 2021 n. 21 e ulteriormente chiarito nella Circ. MEF 31 dicembre 2021 n. 33.

	Conto energia
	È cumulabile nel rispetto dei limiti previsti all'art. 26 D.Lgs. 28/2011 e dai regolamenti di esenzione applicabili al settore specifico.



Considerazioni finali
Il contributo erogato dalla Nuova Sabatini è un incentivo per le PMI all'innovazione tecnologica e all'investimento in beni strumentali innovativi e all'avanguardia. La possibilità di ottenere finanziamenti a tassi agevolati e a condizioni ottimali spinge le imprese all'innovazione e alla creazione di stabilità e continuità aziendale in un panorama economico in continua evoluzione e cambiamento. Avere la possibilità di cumulare gli aiuti di stato con le misure fiscali precedentemente applicate è un'occasione che le PMI italiane potranno utilizzare per rendere le aziende competitive, resilienti e innovative in un mercato economico mondiale competitivo e complicato. La liquidità ottenuta grazie alle agevolazioni supporteranno gli investimenti in nuove attività più snelle, veloci, competitive ed ecosostenibili.


	
	Quesiti pratici


[bookmark: _Hlk198112402]
[bookmark: TFRECCEDENTE]TFR eccedente il milione di euro a tassazione ordinaria
A cura di Boscolo & Partners STP
La soglia del milione di euro, sopra la quale al TFR erogato si applica la tassazione ordinaria, deve avere riguardo anche a somme elargite a tale titolo da parte di datori di lavoro diversi? E per quanti periodi di imposta nello specifico?
Come chiarito dalla Circ. AE 28 febbraio 2012 n. 3/E, in presenza di indennità principale (TFR e indennità equipollenti) e di altre indennità e somme corrisposte nel medesimo periodo d’imposta da soggetti diversi (ad esempio, INPDAP per l’indennità principale e datore di lavoro per le altre indennità e somme), è necessario porre in essere un sistema di comunicazione tra i soggetti medesimi volto a consentire al sostituto d’imposta che eroga altre indennità e somme connesse alla cessazione del rapporto di lavoro (cessazione che ha generato il diritto all’indennità principale) la corretta tassazione delle somme erogate.
In particolare, il soggetto che eroga l’indennità principale è tenuto, su richiesta del datore di lavoro erogatore dell’altra indennità e somma, a fornire a quest’ultimo indicazioni in ordine all’importo complessivo dell’indennità principale erogata e all’aliquota di tassazione dell’indennità assoggettata al regime della tassazione separata. Detti elementi sono, infatti, necessari per determinare la corretta tassazione separata dell’altra indennità e somma.



	
	giurisprudenza rilevante



[bookmark: CONFISCARISARC][bookmark: _Hlk190427121][bookmark: _Hlk191470868][bookmark: _Hlk198112273][bookmark: _Hlk195521158][bookmark: _Hlk196753946]Confisca e risarcimento erariale: Italia condannata per cumulo sproporzionato
La CEDU ha condannato l’Italia per il cumulo sproporzionato di confisca penale e risarcimento erariale, che viola il diritto di proprietà. Lo Stato ha incassato somme superiori al danno reale, imponendo ai condannati un carico eccessivo. Le Autorità devono ora valutare l’effetto combinato delle misure per garantirne la proporzionalità.

[bookmark: _Hlk190427141](CEDU 5 febbraio 2026 - Florio e Bassignana c. Italia)


[bookmark: SENTENZADIVIS][bookmark: _Hlk190427155]Sentenza di divisione giudiziale a contenuto patrimoniale successiva al divorzio: esente dal registro
Una sentenza di divisione giudiziale, pronunciata in un autonomo giudizio successivo al divorzio, beneficia dell'esenzione fiscale, a condizione che sia causalmente collegata alla necessità di definire i rapporti patrimoniali sorti dalla crisi coniugale. La logica della norma è quella di tutelare la famiglia e di non gravare con oneri fiscali gli atti necessari a risolvere una crisi che ha già indebolito economicamente e socialmente i coniugi.

(Cass. 5 febbraio 2026 n. 2433)


[bookmark: PRIMACASABEN]Prima casa: il beneficio spetta anche se si possiede un immobile non idoneo
Al momento dell'acquisto, la mera titolarità di un immobile non idoneo a soddisfare le esigenze abitative del contribuente non può integrare, di per sé, una causa ostativa al godimento dell'agevolazione, risultando altrimenti frustrata la ratio del beneficio che è quella di favorire l'acquisto dell'abitazione principale effettivamente destinata a residenza.

(CGT II Lombardia 19 gennaio 2026 n. 133)

[bookmark: CRISIIMPRESA]Crisi d’impresa: quale utilità per i creditori nel concordato semplificato?
In tema di concordato semplificato, l'utilità della proposta per ciascun creditore, quale presupposto necessario per l'omologazione, non può essere costituita dalla semplice risoluzione della crisi d'impresa nel minor tempo possibile, in quanto quest'ultima non integra alcun vantaggio per i creditori chirografari per i quali non sia stata prevista alcuna forma di soddisfazione.
(Cass. 12 gennaio 2026 n. 624)



	
	[bookmark: SCADENZESECFEBBR]SCADENZE DEL MESE


Scadenze dal 16 al 28 febbraio 2026
	16
FEBBRAIO
	770 semplificato: ritenute gennaio
Accise di gennaio: versamento
Corrispettivi delle operazioni effettuate nel mese di gennaio: annotazione separata
Imposta sugli intrattenimenti: versamento per attività di gennaio
Imposta sulle transazioni finanziarie di gennaio (Tobin tax): versamento
IVA di gennaio o del IV trimestre 2025: versamento
Lavoro dipendente: versamento contributi INPS di febbraio
Locazioni brevi: versamento ritenute di gennaio
Regime forfetario: IVA sugli acquisti reverse charge IV trimestre 2025
Ritenute effettuate a gennaio: versamento
Rivalutazione TFR: versamento saldo imposta sostitutiva
Split payment: versamento IVA di gennaio

	25
FEBBRAIO
	Trasmissione INTRASTAT: operazioni di gennaio
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